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v< li Chinotto irresistìbile (C-0) 
a Porto S. Giorgio 

CHINOTTO NERI: Henne-muta opportuno • favorirli in 

ti* 
>i 
\ 

n u l i ; Previato, Gorzelli, Sor
di, Montanari, Cercs i ; Radaz
zili. , Mosca, Bollititi. Cozzoli-
ni, Afufu.i'iiiiu. 

SANGIORGESE : Romugno-
l i ; AfurcoluMi. Zui/ipicri, Ltic-
clicsi, Traini, liatli .stclli; .S'jx'-
rauzim, JVre.vm. Marcantoni, 
Rosati, Afat!curci. 

MARCATORI: nel pruno 
tempo (il 30' Muluspina; nella 
riipresa al i' Mosca, al 10' 
Cozzohni, al l'i' Ragazzini, al 
20' Cozzolnii, al 24' Miiliisjniwi. 

HKNVKNI'TI lui compiuta 
belle pinate specie uri primi 

\ e n t i minuti 

(Dal nostro corrispondente) 

P O R T O S . " 7 ; T O I K ; I O , 2 (A. 
Manticlli). — I lomuni del 
Chinotto hanno vinto merita
tamente p t i i h e la loro supe-
ì Minta sui locali e i a ev iden
t iss ima; ma non hanno la
sciato un gradito r icoido u 
Poi to S. Giorgio per colpii del-
l 'ai lntio che, ciuasi non ha-
stas->e il loro valore , ha rito-

I risultati e le classifiche 
GIRONE F 

I risultati 
Amiiii i / i ila - Orlielcllo 
Collcl'frio - Fresinone 
l'oliano - NiHiresi-
Ronitilc -Orosscto 
Ilalcalclo - Tcrracina 
IMonteponi - l'eroi;!;» 
Monte veecliio-Sor.» 
Toricse - Sanluil 
L'A(]iilla - Termina 

5-0 
t-1 
i;-o 
:I-I 

Ì-V 
1-0 
:J-II 
'I-ll 

L a c l a s s i f i c a 

Collcler, là 10 2 
Annuii . 15 K I 
Torres 15 !l 1 
I/A(|iii l i i 15 8 :t 
Ternana 15 1 I 
Montep. 15 H 2 
Koniulca 15 li ti 
T e r m e . 15 « 5 
Sanlart 15 7 2 
l'vrnuia 15 l» 
Monte v. 15 I 
Sora 
Frohin, 
Orbelel . 15 "I 
Fol lcno 15 . 3 
Italcaleio 15 2 
Nunrese 15 0 
Grosseto 15 2 

V» 

:< 29 10 22 
:< :ti IK 20 
5 :ti 15 i» 
I 21 11 1!) 
1 li) 15 IH 
5 21 17 18 
I 25 27 18 
I 23 15 17 
C IK 21 Iti 
5 15 27 15 
:t 18 14 16 
5 Hi 19 14 
5 13 21 13 
7 Iti 2K 12 
9 25 25 11 
7 21 28 10 
9 19 31 9 

5 1 12 11 47 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

Annunziata - L'Aquila; Nuo-
rrsc - Monteponi; Orlictcllo -
Sanlart; TerURia - Fresinone; 
Romulea - Italcaleio; Sor» -
(•rosM'tu; Terni - C'ollfferro; 
Tcrracina - FOIIRIHI; Torirs -
Monlcvccel i io . 

GIRONE G 

I risultati 
Ascoli - Chicli 
l'oBKlii - Amlria 
iMafille - <Ìiiillanova 
blatera - Itriuilisi 
nielli - l 'olen/a 
Molfelta - l'erniana 
l'escara - Campobasso 
V. Neri - SuiiBlorKc.M' 
Traili - Origini la 

ll-O 
:t-i> 
o-o 
0-0 

(11.II.) 
(n.p.) 

H-0 
G-0 
1-1 

L a c l a s s i f i c a 

C. Neri 
Chicli 
Molfetta 
l'escara 
Tran! 
Citillaii. 
Fu R ehi 
Mater.i 
Ascoli 
CcrlRiiola 15 1 

15 10 
15 7 
Il 8 
15 8 
15 7 
15 7 
15 7 
15 i l 
15 5 

Canipol». 
Masi le 
SangiorK. 
Fermali.i 
Aulirla 
I'otenza 
Hrlmlisl 
Melfi 

2 3 35 lì 22 
8 0 .10 11 22 
I ' 20 10 20 
I 3 23 13 20 
5 3 21 11 19 
1 1 20 10 IX 
2 li 19 17 17 
7 2 17 19 15 
I li 21 21 11 
li 5 14 1G 11 
.1 7 Iti 27 13 
3 7 18 27 13 
I 7 18 32 12 
5 ti 18 27 11 

;t 5 9 11 23 11 
Il 5 1 8 10 21 9 
15 3 3 » 17 21 tt 
1 1 1 1 9 9 23 li 

15 5 
15 5 
15 I 
i l 3 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

Aulirla - SuiiRiorgrsr; O r l 
ino la - Mac Ile; Brindisi - l'e
scara: Campobasso - Foggia; 
Chicli - Matcra; Chinotto 
Neri - Melll; Fcrntana - Tra
ili; Cilulianova - Ascoli; Po
tenza - Molfetta. 

tutti i modi, arrivando perii 
no ad ignorare due ev iden
tissimi falli nell'area di riso
le romana. Comunque, arbitro 
a parte, ì giulluvcrdi come ab
biamo detto hanno meritato la 
inteia posta in pal io; argi
nando prima la martel lante 
offensiva locale durata per i 
primi venti minuti di gioco e 
poi uscendo alla distanza per 
imporre i diritti della classe, 
approfittando anche della 
stanche/za che si era impos
sessata dei loro avversari . 

La partita iniziata con la S. 
Cìiorgese lanciata all'attacco 
della fo l le .scpiadia nvvei .-fa-
ria che tenia di p iendere d'in
filata con la velociti! e Iti vo
lontà dei suoi at let i : in que
sto pei indo da segnala le un 
colpo di testa di Lucchesi al 
2' che cos t imge Benvenuti ad 
una difficile pai.'ita, un atter
raggio incuoia l i - di Mm can
toni nell'area giulloverde, un 
altro i n o di Lucchetti i it l i 'U') 
icspinto da Benvenuti , una 
traversa piesa in pieno da 
Matteucci al 2(1'. 

Dieci minuti dopo su azione 
di contropiede Malaspina se
gnava la prima rete per il 
Chinotto grazie anche ad una 
difettosa pie.sa del portiere lo
cale Romagnoli . 11 pi imo tem
po che aveva visto i loc.ili 
quasi cont inuamente all'attac
co termina cosi con i romani 
in vantaggio per 1 a ». 

Nella l iprcsa già al 2' il 
Chinotto i addoppia il van
taggio grazie anche ad una 
discutibile decisione dell'ai bi-
t i o che assegna ai iumani una 
punizione di pinna da venti 
metri: tira Mosca che insacca 
imparabilmente. 1 locali a 
questo punto si disuniscono ed 
in prida allo scoiamento -.o-
no alla mercè dei romani che 
al Ut' segnano la loro terza 
le te con Coz/olini. A questo 
punto la S. ( i io igese ha uno 
scatto di ribellione e ceica di 
nordinaie le sue file per sca
tenare una conti offensiva chi' 
pe lò non ila ì isultat i : anzi al 
12' è ancora il Chinotto a 
realizzale con Magazzini che 
segna la (piaita le te . 

Meni l e i locali sono ancora 
alla l i cerc i del goal del la ban
diera il Chinotto otto minuti 
dopo poita ad una misura 
incolmabile il vantaggio , con 
Cozzolini che segna la sua se
conda rete e (piinta della sua 
squadra. 

Ormai hi S. Ciorgesp si la
scia andare alla deriva ed il 
Chinotto ne approfitta per se
gnare la sesta relè che viene 
al 22' per merito di Malaspi
na che al pari di Cozzolino ha 
segnalo la sua seconda rete 

'personale. 

'-, l 

FI" «~ 

1'! 

7 f :-

f. me-iu • H"t 

TOliKKS-'SANLAKT 2-0: Il bravo portiere glallorosso l'alma devi* In corner 11 rigore 
t.ilclato ila Di Cocco per atterramento di B a l e n i m i nell'are» xlallorosssi 

La Torres passa air Artiglio 
battendo ii Sanlart per 2 a 0 

I goal segnati nella ripresa da De Biagio e Lepri - Un rigore parato dal portiere romano 
TOKUKS- Caburotto; Melis, 

Massone; Uberi ini, Dini, Murei 
Paoli, Di Cocco, Lepri, Uule
sti i, De Biasio . 

SANLART: Palma; Terzi. Mo
re; Di Meo, Settimi, Vinci; Lc-
<;[•>, Sen/ocqiKi, Simonetti, Le-
blanc, Luttazzi. 

Àrbitro: Palma di Nola 
/{eli; nella ripresi al 33' De 

Biugio, al 39' Lepri. 

(V. Santoro! — Per Ut pri
ma rollìi m questo eiimpiumito 
{'ittibattitndtù <lcl campo • Ar
ili)] io » è cciiiitii u inalidire' 
La forte squadra della Torres 
è ri usci fa per prima « nohire 
il te maio e quanto inai unirò 
campo romano, .superando per 
due reti a rem il .Sanlart. 

La partita e stata cinto me
ritatamente dai .sardi, ma a dire 
il nero il MIO sixWpiiiirifto è 
stato falsato dal direttore di 
gara clic non lm fatto altro 
c/ie iuncri'osire i romani con 
le sue (iridile decisioni e fra 
l'altro ai cordando ai rossoblu 
un nuore mesislciitc. Le cose 
sono andate pressapoco cosi. Al 
6' Terzi a scivoloni tronca nel
la san area un azione non cer
to ìrresis-libde di Balestri il 
quale astiifatameiite si butta per 
terra. Il SIJ/. Palma intravede 
(/li estremi del IH immilli» pu-

Ai ragazzi della Lazio 
il trofeo "Cin Casoni,, 

Il Torino UiHuto nella linai issi ma per 1-0 —- Il Madrid ha superalo ("5-2) la 
Roma nell'incontro per il terzo posto — I.a cerimonia conclusiva e la premiazione 

L a z i o T o r i n o 1-0 

LAZIO; Haiiillni. Fratoni . I tam-
bott i , l ' e tc l l i . Oa la l i r ln l . IH Cro-
r c ; Ai lz | i i iru II. H r a \ i . Moniio. 
Mastrutanni . P ic tropaolo . 

TOKINO: Itossl. Caste l lo l t l . 
t 'anrian. .Magllola. Itotso S.. I t m -
Kerl; Cascl latn. Knrietti . Hon l / -
zon l . Rosso N. . Kosso K. 

Arbi tro : Maurrl l l di Itonia. 
I t e l e : nel 2. t e m p o al 30' l ' e -

r c l » . 

Ancora u n a m i l a t l itancour-
zurrl t if i la 1JI/1<» l u m n o \ t m o 11 
Iroteo ili C'.ipotlaiino t"ln C"iu>oiil. 
org«»lz/ot<> ilaliii S S . Lazio, wl 
al (p ia le lui m i o par tec ipa lo o l i o 
Miuudre di radazzi , quut t ro Ita-
l tune U-azio . '1 o r i n o Bn-.iiii e 
Lega O i o i a n i l e ) e (p iat irò s t i a 
nterò. (Mutili l i . l'LM. Ik'll lnzoiui. 
S<*rie:t«') 

I l ):a:ico-«zzurrl h a n n o v i n t o 
m e r i : » t a v . c n U ' . gra/H* s o p r a t t u t 
t o a;:a c o : i l ) a u t i i t i \ c h e hu i>c-r-
ir.esso loro Ut rcs i s t en- ni m o -
-.ncnto o p p o r t u n o , ( p i a n d o c i o è 
n-r.hraift" c h e IH portu la7i«'.e 
.-•t^tc per « M e t e Ul troiive mi u n a 
^•rie <ll •iM:icclil porlutt c o n u n 
c e r t o orOii.e da::u .squctlm ura-
n a t a s p e c i e n e ! . - icor .Jo temjio . 
tier po i coiurut 'accori* ne i tina-
".e e NC^nure !n re;e de l ia v i t t o 
ria propr io a <> 'ca . i f re ((|Ua!CU-
n o h a ct-rCJto t!i di:i:o.s:n»re c h e 
il t e m p o ero s..*i ~fi«tli . o e c h e 
'•R t o l l eranza eie,; i . ' . trno sis: Mnu-
i<*Ul tos.-o «lf-trt*..» C!H part ico'ar l 
t t m p a t l e n u t r i t e per .ti •-o.uaclr.» 
•az'.a e . ) 

C o m u n q y '.-i I-«Tu» h j \ u r . o 
e n o n s, p u ò ( i f t u f t o t l t ie ch'
e s s o abbia - u U i t o i|Ua'.cnMi j m -
c h e .-« «• i c r o cr.f i \ ir .cr .orl . per 
t,u.ii:a J>ar:«* rie:.a ripresa !i(.imr> 
p u t i t o \* *. a i r s io . e i>r*svsni:.e «'.ci 
p;errr>rr«--: •• a"tre t :anto vero cì.c 
1 ".«"-a ì b ; r a n t lotnln, t to -. f: pt i -
r:-o - f ^ r . o ir. r r n a o p i ù c h e i . l t -
t« A i r f l V f r o c e r t o mcri t t i to à.-
riVr.o ur.a ret»- s e . r c u t i l ititrr-
•««•r.M :>:ó :.->r:u::o.-i de-, port ie-
r<* erar.a-.i p i o i > n o jr. «.pernii.» 
r o n a'^—fZi-, p>>s:.-> u n » r.f! ".i-
: . is -s » ?ro fv i c<-.-: 

La cror . i c^ d'.r» :^<-o • .̂ u -̂.-t 
fi'ò s i o t o pre ia ' fr . t f -n .on'o t.e:'fc 
r.-ietà carriiK). ;>tT c n l 1 il'.se dl -
icr.sori Vino "t-'iti iii.rysrsfttt ri-.o"-
TO p o c o Si p u ò d ire c h e l 'unic* 
W . o r e Der;c.->*n-a .-:a s -a-a que!-
"a oh "a o;ia"e •• 5-camrit;: '•» 
i-ete ;ji7;a'e i! l e --.r>n n » t>:^,»t 
fCadiro e ~<i n r t i M • • • A I » i l 
l e r . d o CAM ,'nr->- e» ;.o ri»-, m - u p e -
r/>: c a v o a! -""» t*.**' A rip-r>-. P* 
Czccf i i e r . e '.: r a - : r a ! o di Tirar*1 

u n c a T l o ri a - e o o ( . in io •••*• 
clfl'lJ-ta <:ei tir-, AHV* bandieri-
r i a ) : 1". t iro, n.'ie-n-»* ".a t r^ i f r -
S41. r.or. \ ; f : « - i i . terce»:»"o ria 
p o r t a r e «iwier .e 1" firiir.or.do 
a l m e n o tre t e n t a t i l i a n d a t i * 
•stioto, :a ti-sta d i Peie; ; i prece-

M a d r i d - R o m a 3 - 2 

LAZIO-TORIV(> 1-0. Il tempo è «.ra.luto. n i Croce ha tirato 
un corner. Il portiere del Torino mane.» l'intervento r rosi 
pure il icnlromrdiano Roi^o. IVrcllì. benché pressato da 
due i»*.\rrsari. rie*rr a colpire la «.fera facendola rotolare 

in rete- V.' il col tirila l i l lor ia azzurra 

Bri l lante successo 
/ « j . j n r - , j j un vn'>t>li(o di 

<*-r< a S000 p< rione *i » ocu'lus-) 
icn à!ìu <rc(Jio Tor ino i/ forneu 
m:cr7ijzic7:<i:r c!i ( J I V Ì O tra (<* 
ìquzdir o io i . imJi tìt Ha IÀJZIO. Tir
iti .. Madrii. R>>r*:a. I LM. lì'-l-
hn:.,nz. Ltn^ <;» .;.I;JI7< *- .Strr-
irtTr* <-A«- ri'Ila rlamnna ".nalr 
xi * .no r:(i--ii'<" nr;/'< rdinr 

le u'fj'-^» dm' rw.-I-.'c ft.irni. 
r.»ro di jn.ntr l.; IOZJO 'd il 
r<»n:io p*v -a / i w ì i t i i M r Roma-
Madrid p r r; 3 |x.».'o l e tifl<<nc 
v,r.o andate ai f ; .an.s-o-;urri dr; -
la INIZICI ed ai i*"rrJi rfrj Madr ri 
che riarma ta'MJ'o ri«j-*f"j-.j-
ir.cnrc Tonno r Ror-.a. in di i^ i»i-
\ , n r n dal',- r :r i*r« rn'.icf-.r dt-
rrv i" pf* ìr.TH.+ lazìunf di g o 

<~r. e ysr imjM-cjno >IQ m < l ) f o rfej 
le *quJdrr 

A TK.irro ai u s o M classifica 
finale non rfjr«- i,nr»v,Tmrnf»" luf
fa »a irrita -Non ?.i dice prrcfìè 
\e ?a IJIZÌO nc»i *ia i-crto tffTrjCTi-
fofo r cìtrrltanto T rro <hr gli 
spagnoli, i nii)li(,'. in irr i to o« 
S'tluto drl torner,. v , n o xfafi qucl-

1 1 . *.%.- * . * . . _ ^ - _ * . . . . • a» r int .-rit i . to ni c f c ì -e .:otn ed; , . rhc hanno r i ( . f r t o to , ( i r „ w M 

insacca firar.de e.-.n.t.o m c « s a | r a ; r M f ( r a r r < . n t r p i u j - f . j^ p i ^ ,,. 
:*zla.e; «juii.'-li ,a ru.e. 1 nearr, p;ù pratico. 

I*\l «jui.-i'tj allotta o p.»»:o la 
".'a*My*:<a n*;>r<y~hia .' rcndirnen-
fo r le rx.si'*>:;i.*.j d-uè squadre: 
ti.rrrazif.Tii n i <ff-«'t. c*ie troppa 
rarar~,er,:i hinrt . r fletto QÌIJT* 
<-*ic «p;.-•!.'<! deano di nota 

Sf] i"<<r*;p.'c««,.. r^ro. :T *!./•-
c i - n o i.'iietto e ritritato *JJ or
rido <:/.'.'i 7-.7n;rf-».'iic,-o>i^ <T(7<7 
qi.a'e rsoitu VII^TI-^O ria . I « > » I J -
f.> durante i tre q-.i mi d: <jarc 

IJI oenrionta di r h i u i i i r j . c*ic 
'i è »ro?fa subito di.ro l incon
tro IMZIO Torino *;.7 j ;<ro <<,*itr-J 
rù'e in rampo ti:'-<~ Ir tor~az-o-
ni del torneo Pifferate m ^Tnpo 
V'V.nilo Vendine di cla**if. .: Ha 
rarlat -> col- atleti il iv . i :"; l'a
loni (*-.e. jnn.-ij^-.Ti.-Jo <7771 spi
rilo na:allrre<*o dei iir-aii che 
hanno rre<o parte rt^*: in-T.'.fri. 
ha *-ttoimrti'n la imp rtanza 
di qnrt'e rr.anitcfazion' inter
nazionali che tcriono per ntglTO-
rare il lucilo tegmen delle squa
dre Quindi lo <»c<<o m n n Ca 
*;ni Ki con<->-gnato la rr.pjia di 
irgento al rapitane dilla Ijozio. 
vinrirrire rfrl trrneo 

Ci. X . 

.IIAIHtlM: l'l;«/a. Klrsc.i. Ker-
nandez. Lazo. Ilnrja, Mata. Sr -
Bovia. Vlllainirva. Martin I. Mar
tin II. t'amar.-!. 

ROMA: Crappaionni . Nardo-
ni. I.osl. Marrrll inl . l 'nntrell i . 
Amaducri . t'onli (Montagnol i ) . 
Ferrante II. H a r d . Pierri». Leo
nardi. 

Arbitro: t irandrvl l lr . 
Urti : nel 1. t empo: al 10' Vìl-

lanueva; nel 2. t empo: al 4' rd 
all'8' Pierro. al I." Marlin I. al 
2V Mata. 

K' i iulul Ino chi- l ' Incontro pili 
interc.s'Hiite ilei t o r n e o f i n l'ii-
-sonl e s t a t o proprio q u e l l o i 
ha l i s t , , di t r o u i o l g iov imi di 
Madrid rir ì ^lallorovsi Anzi .siu-
:uo d e i r i i i i i - o c i ic la mig l iore 
.Miliarini n.stu s ; a >tata proprio 
• l l lel lu niudriIeuM da notare e l l e 
Sii ;>i*ai;noli MHIO .stali -jli u n t i . 
a n o n m u t a r e mai : o n n a / l o i i e 
( n o l i h a n n o p o r t a t o i e p p u r e I 
rlMT\c. t r a n n e u n n l t i o port ie 
r e ) . Il ipoco ilei»!» oppiti e «»1>-
parso il p iù organico , l e l o c e . i-

prat ico : h a n n o >lo^i;iuto u n »•-• 
Meme d a i u r o o m o g e n e o ,. r icco 
di tesnt olTei'.M\.i c h e h a n n o a v u 
to in V i l l a n u e i . i e Martin l . 
d u e suggeri tori dal la >ori»rvnclen-
tc genial i tà Mata. la»/<» e S e -
^oi .u a l l e -si«ille dei ( p u n t e l l o di 
p u n t a .vanno neutra', invaio le 
olTenMic r o m a n e . s<,;o ti tratt i 
dec i e di c o m j w t e r e U T . r . j i i e r -
s a n a 

A un; - : i t i ca / io i i e d. :.a M*OII-
l ì t ta i r >.;.apisU p e s i n o a d 
durre a i . iornuia urn::a di Gr&i»-
jKisoniit i:!.:i:ol)i!e e tro]>jn». s c n -
Mlu'.e a '.e i«~pot\sal- i l i tà addet— 
-«lesili 

<\>:r.irr.<.ue 1 i n c o n t r o >"»• seui -
sire inra:i.:r.::-«to MII binari dVI 
p iù ca i a', ".erc^o c o n c e t t o agoni 
s t i co e Ciò ha ratto - l t h e a l la 
p iacevole i".u>.>si ;, / Ior.r ticKa jxir-
t l la . facesse a : - c -.e r i s c o n t r o u n 
c o n t e g n o p^rt.c.v«r:r.oiite i u » c f 
e corzezo de". «• s ^ i ^ . j ^ . 

C'c s t . i to u n n.nnwri io del la 
r:pr«*sa jn n n s,. :-t>-a^A c h e i 
(;ia'i;or<->?ssi ;ire"^!ps.ser>-> dect-sa-
. i . ente ì . > i ,;>nrti( ,n , .n ( - f s M m l o 
Jtle r f i c.:e i h-. j>or;a;i in 
l a r . t - i ^ c o l •.-.« .. -.:a:.do Ì;"I <na-
•rno:i . :an:.o r iord inate . e ti:e. 
rno.Tertai ei»T.en;e disorc»r. i7 /a-
te. h u n n o a \ u t o t.ici'.-r.onte ra
g i o n e e'.,-!".» a i \ e r - a r i A 

Il pa l -Kico h a ::ir. *a:i »*:.te ap-
p'.aisd'.to i b n i i ì a t . r t i ( v p i : i 

La cronaca è r-.cca di .'a-si al
terne . di a / :o i i ! in c o n t r o p i e d e 
o di ur i a rete ai 10" s o n o eli 
spagno l i a portar-1 m \ a n t a ^ -
>jio L "azione w r , e s \ r . u p p a t a 
in t a n d e m c o n Martin i l I d u e 
m e t t o n o lo s<-on-ip:«:io ne i :a c*i-
. e -a a i i r idar la e q u a n d o q u e s t a 
è tag l ia ta fuori, è V i ì ì a n u e i a c h e 
fa d a « matador » Ne.:a ripre*»*» 
:! r i s i e d i l o h r e i e . ma d e c i s o dei 
<ia'.;orits>i si t raduce in d u e re
t i m a r c a t e a m t v d u e da Pierro 
Ma ai 12' Martin I ed al 24 Mota 
( c o n u n m a g n i f i c o c o l p o di t 
s t a ) r iportano in l a n t a n i o la 
.squAcfra di Madrid. 

«irridile «• .senza e.nlure indica 
il di .cnetlo Induco, Tionostante 
le protesi? dei (jiullorossi. Di 
COLIO /uiif/e dn oitiitiziere e 
lini forte sulla sinistre, di Pal
ma d i e con pronto intuito sven
ta il pericolo deviando tu cal
cio d'annoio, 

Gli animi ormai sì .sono ri
scaldati, ali scontri si siMseouo-
iio seiis,! che l'arbitro riesca a 
domurli, anzi li inasprisce sem
pre di più con alcune site deci
sioni cerve.llotic)ic. E chi fini
sce per subirne le conseguenze 
è il .S'unii!ri che al 'il' si vede 
ridotti^ ni dieci per /'espulsio
ne </i l'j'eiicarTimi, reo </i aver 
reuaito ad una scorrettezza di 
un avversario. 

A questo punto la cai ina ri
torna ni campo. / yifiKoro.s-si al
la r'teptio riescono ad aryinare 
la pressione ospite puntando 
t'Aclus.i-rtuieiile sul contropiede. 

La Torres sviluppa un ottimo 
iliaco a metà campo per lucrilo 
del tecnico Balestri nero ani
matore del suo attacco, mentre 
in d'/fMi fa svolpere il compito 

di terzino notante a Dirti. 
/Vonosfuiite la loro superiorità 

lernioriati! I sordi TIOII riesco
no a passare e nemmeno ad im
perniare Palma seriamente nel 
primo tempo. 

Nel secondo, benché inciioma-
fi. i romani si portano all'uttuc-
co al, 3' Simonetti in ottima po
sizione sbaglia tirando fuori. 
Altri tiri si siissepuono da par
te dei giallorossi ma tutti fuo
ri bersaglio. 

La Torres non molla, i suoi 
atleti spezzettano con intelli-
genza ogni azione romana per 
poi rovesciarsi nella loro orea. 

Al 28' una bellissima roi'e-
it'uitii di Lecìs su passaggio di 
Stmonettiv iene parata egregia
mente da Caburlotto. Su rove
sciamento di fronte Palma cor
re un brutto pericolo per un 
uu nr.sioue di Lepri con il pal
lone che rade la base del palo 

termina fuori. Giunge cosi 
improrrisfl al 33' la prima rete 
degli i-alani Balestri abilmen
te si destreggia fra tre giallo-
rossi entra in area e porge dia-
Iionulmeiite a De Biagio che 
con un tiro sornione spiazza 
Palma 

Il Sanlart non trova più la 
forza per reagire, tentenna an
che in difesa e su di uno sba

glio dt Settimi, che si fa sof
fiare al 3'J' il pallone da Baie 
stri, Ui Torres Teulizra il suo 
secondo goal. Infatti su allun 
Do in profondità del mezzosi 
nistro rossoblu Lepri può mici 
nare la sfera e scagliarla in re
te. La partita non ha avuto pra
ticamente più. storia e vani so
no risultati i tentativi finali de 
oli ottaccanti romani per rag
girare l'ostica difesa ospite. 

In definitiva possiamo dire 
che la Torres ha messo chia
ramente in luce la sua forza, la 
bontà del suo quadrilatero, la 
taldezza della sua retroguar 
dia. Ottime nelle sue file le 
prestazioni di Afelus e Masso
ne. 

Il Sanlart, inferiore numeri
camente. ha cercato disperata
mente di reagire alla mala sor
te e alla maggiore tecnica de
gli ovversari, ma non c'è riu
scito soprattutto per colpa del 
sig. Palma noto in altri campi 
di quarta Serie per aver fal
sato altri incontri. 

AUTOMOBILISMO 

Pronte le Lancia 
per Buenos Aires 

TORINO. 2. — Sono in eorso da 
stamane all'aeroporto di Caselle 
le operazioni di carico delle cin
que vetture formula uno della 
Lancia, destinate a Buenos Aires 
per la prima prova di campiono 
to mondiale conduttori 1955. 

La Intera giornata «ara occu 
pala nella sistemazione delle cin 
que vetture sull'apparecchio spe
ciale noleggiato dallo, fabbrica to
rinese per 11 trasporto aia delle 
vetture che della intera « equi
pe » della quale fanno parte i tre 
piloti della Lancia, Ascari. Vil-
loresl e Cnstellottl, ring. Gìovan 
ni Lancin, il direttore della scu
deria Lancia. Attilio Pasquarelli 
ed un gruppo di 15 meccanici ed 
accompagnatori. 

La partenza dell'aereo è pre 
vista per domani alle ore 9. 

HOKEY SUL GHIACCIO 

Cecoslovacchia-Germania 7-3 
FUESSEN. 2. — In un incon

tro di Hockey sul Ghiaccio, la 
Cecoslovacchia ha battuto la 
Germania per 7-3. 

BKI.I.A PROVA DEI G1ALLOROSSI 

Rimonta nella ripresa 
la Romulea a Grosseto (3-1) 

Chiricallo, Parise e Romanazzo i marcatori romani 

ROMULEA: Bciu-U-tti. Snn 
teli:. Loon.-mii. Di Giulio. Ver 
n.iccia. Bernardin.. Parise. La-
rena. An li coli. Romanazzo. 
Chii ical lo 

GROSSETO P. liuori. Ferri
ni. Pucci. Cinelìi. Carabelli. 
Belh.cci. C i b a t t . n . Micucci. 
Ter* .-in. Barna:ì. Bertelli. 

j - lrbifo s i - Aiiran,, di Na
poli 

Reti: .il V-l nel primo tempo 
Ter»-in: nel -mecndo tempo al 
3" > :il 33' Chiricillr. al 39" Pa-
ri*. 

(Dal nostro corrispondente) 

GROSSETO. . iF. Giorsi». — 
Vr.r. parliti s. golf re. dai due 
roit: compVt i-unti* dircrsi: il 
o r m o rempj l • registrato una 
connina e vc/.iuccmnie stipe-
r.o'ifù u n loccl che però sono 
riusciti a scgn, re una soli rol
la n;«-i:rrc la r.pr«-<u lltj risto 
1 ronuni *Ciiten.alt andare allì 
contr0ijen*-ra. nipcninjjcrr i Io 
IMI- e,? :r7àt:e Mipemrl:. 

il risultato fi .(.!< ha registra 
:o io>: I,; ritlori.i depli ospiti 
che. ofcit'ftu'ai-tmrt*. non può 
i<"'*i4.rvi intrici :lal.i perche i 
ronniH: hanno <cpi.-fo contene
re r.tl pruno tempc la rubb.'O-
sc offcnsnM loiole limitando il 
p<i*<<ro r.d una .-ohi rete e get 
landò co»i U f..i*i per la riu
scite. di qiiti'i.ì ricotta che han
no scr.'enato nelle ripresa. Essi 
har.ro r in'o il confronto gra
zie i,Ua m icoiore decisione e 
prec.<ione d<i loro ottaccanti. 
«oprdrrniro di rhirical ìo e Pa
ris» che. realizzando i tre goals. 
sono .«tati i primi oire^ci del 
<ncce<«o ronat.o 

Ma non bi«r-piia trascurare 
'•all'elencazione da nierifi la 
difesa m maglia oiallorossa che, 

qiecie nei primo tempo, ha 
sbrigato coti sufficiente disin 
voltura e sicurezze il mollo la-
roro impo>?cIr dalia offensiva 
locale. 

F'.n dai j.-rnn: minuti di gio
co : toscani si lanciano a testa 
bassa nell area avversaria che 
«otloponpoito ad un vero e prò 
prio jlaro i*i assedio che frutta 
però un solo tfoil al 33': Ttre-
s-in intercetta un bel cross di 
Ciabattini e di testa insacca 
alle «paHe di Bcnedrtti U tem
po termina .<•;.' rimiralo acqui
sito. 

iVi'Ha ripresa sono : romani a 
partire subito f.riatrccco e già 
i l .' h»»nno pareggiato le sorti 
del'i contesa cor. Chiricallo 
che. imberc i lo alla perfezione 
in Romcnjzzo. stgna con una 
tortissima sXaffilita dall'alto in 
biis«o. Si continua con azioni 
-ilterne e letigera prevalenza dei 
romani che al 33' colgono il 
secondo goal: e ancora Chirical
lo e realizzare portando in 
ras t ipc io la sua squadra su un 
pallone sfuggito d portiere lo
cale 

Se', nnnwr: drpo la terze rete 
Iella Romulea è cosa fatti: 
mer.tre i locali, ormai in prc-
i.i allo scorr.mf nfo ed alla sfan-
-ht-zra assumono impotenti alla 
netta superiorità territoriale 
ie- giallorossi. Parise fuyoe 
tutto solo e segna con un Uro 
imparabile da distanza ravvi
cinata. 

Gli ultimi minuti della par
tita non hanno piié storia ed 
il pubblico sfolla in silenzio 
deluso ed ( mareggiato per la 
cnnestTnc sconfitta della squa
dra locale. 

CmUnutntoni dallo 3* paglia 
SPAL-LAZIO 2-2 

ratte, m a al 17' V i v o l o riesce 
a l iberarsi c o n u n a finta e a 
raccogl iere u n pal lonet to di 
Sent iment i su puniz ione: la 
palla però fila sopra la tra
versa. 

La Spai annusa il pericolo, 
3i porta subi to all 'attacco e al 
21' passa in vantaggio . Cosi: 
la palla carambola su De l P o s 
e perv iene a Montagno l i che 
salta e di testa lancia Ol iv ie 
ri- Quest i fugge e. dal la l inea 
d Mondo, crossa a mezza al
tezza: Broceini scatta e con 
un mezzo tuffo co lpisce di te
sta m a n d a n d o imparabi lmen
te in rete. 

Una volta in svantagg io la 
Ljizio si scatena e la retro-
g u a i d i a ferrarese cominc ia a 
vaci l lare . A l 24' l 'att ivo Bre-
desen serve Hansen , m a il 
« lungo » alza sul la traversa. 

A l 26* ( fa l lo di Lucchi su 
Bur in i ) Sass i batte una pu
niz ione dal l imi te . Burin i la 
raccogl ie e saetta a reto: 
n iente da fare! Il pal lone si 
s tampa sul la traversa , alla 
conf luenza de i pali . Peccato ! 
Sarebbe s tato un goal ma
gnifico. 

La Lazio n o n si smonta e 
la Spai cont inua a bal lare 
la rumba. A l 28* Ferraro si 
sa lva in e x t r e m i s su Hansen . 
Un minuto dopo Pers ico d e v e 
vo lare at traverso lo specchio 
del la porta per bloccare un 
proiet t i le di B r e d e s e n . A l 34' 
Burini manca da pochi passi 
un faci le pa l lone . 

Al 38' Montagnol i e Lof-
gren si e s ib i scono in un vi
vace r ip icco . La Lazio gioca 
megl io e anche sul terreno 
agonist ico n o n è inferiore. 
Certo, n o n mer i ta di essere 
in s v a n t a g g i o . Tut tav ia prima 
di pareggiare d e v e at tendere 
l 'ottavo m i n u t o del la ripresa. 

D o p o il riposo i laziali mo
strano di aver compreso co
me si può penetrare attra
verso u n « catenacc io ». Di
fatti si m u o v o n o con mano
vre a largo respiro e t irano 
anche da 15-20 metri . I tec
nici romani , ne l l ' in terva l lo , 
h a n n o r ivo luz ionato la for
mazione: Sass i e S e n t i m e n t i 
sono finiti in prima - l inea. 
Lofgren è i n t e l l i g e n t e m e n t e 
arretrato su l la l inea dei me
diani per impostare le azio
ni o f fens ive . E la S p a i fini
sce per capirci s e m p r e m e n o 
finché, al l '8' . capi to la . V ivo-
Io caracol la sul la destra. 
quindi a l lunga a F u i n che 
smista a Lofgren . Quest i 
avanza ind is turbato per al
cuni metr i , poi. (gl i spal l ini 
l 'aspettavano. . . più indietro) 
lascia partire una svento la 
che batte Pers ico . 

La Spa i accusa il colpo e 
non sembra capace di reagi
re. La Lazio , che sta aumen
tando l 'andatura a vista d'oc
chio . al 18' passa in vantag
gio. V i v o l o da l la destra tra
versa al centro d o v e Brede
sen tocca a Bur in i . L'ex mi
lanista è appostato sul l imite 
del l 'area, l iber i s s imo. Il suo 
non appare u n tiro irresisti 
bi le; però Pers ico è un po' 
coperto e si accorge del la 
Dalla q u a n d o questa è g ià in 
rete. 

Adesso è la Spai a dover 
cercare di rompere gli in
dugi . Ecco, infatti , m e n t r e la 
partita si fa sempre più 
aspra, la squadra ferrarese 
btihtnrsi d i spera tamente al 
l'attacco. Le idee de l la Spa i 
non sono mol to n i t ide , tut
tavia la difesa laz ia le seni 
bra scr icchiolare . Dappr ima 
c'è un sa lvatagg io in e x t r e 
mis di G i o v a n n i n o r>oi un 
Eoal di Ol iv ier i annul la to per 
fuori g ioco , infine arriva la 
azione del r igore . S i tratta 
di s tabi l ire se S e n i t m e n t i ha 
intercettato il t iro di Mo-
rin toccando il pa l lone con 
le mani o p p u r e no . L'arbitro 
ci pensa un istante , quindi 
sentenzia: rigore! E Broceini 
non rifiuta l ' invito . r enden-
do v a n o il t enta t ivo di para
ta di Z.betti il qua le aveva 
•'nttiito la d irez ione del pai-
ione. G i o v a n n i n i protesta 
tropoo e v i e n e espulso . An
dandosene fa verso il pub
bl ico dei gest i non perfetta
m e n t e ortodoss i . 

Proprio ne l fina'.p. !iiun«e 
il ?oa! di Del Po.s non conr 
val idato . 

ci fUftrd» e, dopo u n att lni* 
di e s i U i l p n e , risponde : « Sin
ceramente tao l'impreMione 
che Sent iment i V abbia toc
cato con la pancia e non con 
il braccio il pal lone che io 
avevo calciato ». 

OLIVIERI in un angolo pro
testa ancora v ivacemente af
fermando che ii suo goal era 
regolarUsimo. MONTAGNO
LI Invece dice dt non estere 
stato mai il primo a colpire 
gli avversari . 

Giovannini denunciato 

una macebina che si dirige 
ve locemente verso la questu
ra. Soltanto in ««rata verrà 
rilasciato, dopo pero essere 
stato denanziato con l l m p a -
taxione di ca i abbiamo letto . 

Gli altri giocatori laziali 
hanno potato invece rispon 
dere brevemente a l le nostre 
domande. L O F G R E N così 
racconta il ano g o a l : « H o 
a v a t o la pal la da F a i n . S e n o 
sceso l iberiss imo e ho tirato 
quando ho v i s to la posizione 
favorevole ». L'opinione di 
BREDESEN è che > in fondo 
—in trasferta è importante 
non perdere e oggi noi non 
abbiamo perso. « Il portiere 
ZIBETTI è n n po' triste per 
la faccenda de l r igore: « H o 
intanto il t iro m a il pallone 
era troppo a l t o ; non ce l'ho 
fatta a toccarlo». 

Il rigore : episodio decisi 
vo . VIVOLO dice l a s n a : « E 
ro v i c i n o all'arbitro e ho 
avuto l ' impressione che Sen 
t imenti avesse toccato la pai 
la. s ia pare involontariamen 
te con le m a n i » . Ma SENTI
MENTI, pronto, repl ica: « N o 
no. senz'altro n o : non ho toc
cato la p a l l a con la mano 
bensì con Io stomaco ». Infine 
H A N S E N ci dice che « la po
sta era troppo importante. In 
queste condizioni le squadre 
non possono giocare bene . Il 
risaltato in fondo paò essere 
g iasto ». 

Negl i spogliatoi de l la SPAI . 
troviamo il presidente MAZ
ZA intento a rimproverare 
i snoi g iocatori: « V i avevo 
detto di marcare stretUt.rrn 
te gli avversar i - . Dove l'ave
te m e s s a la mai-catara 
s t r e t t a ? » . 

MORI al qnale c i rivolgia 
•»• per I'«affare» «fel rigore 

ROMA-UDINESE 1-1 
miti ben precis i e v i v e quas i 
e s c l u s i v a m e n t e su l l e c a p a c i 
tà indiv idual i di Bet t in i e 
Se lmosson , d u e ragazzi da l 
giuoco prat ico ed efficace 

La R o m a non ha g irato 
bene e ha denunc ia to , pur 
con le a t tenuant i c h e le a b 
biamo accordato, pales i d e 
ficienze sta al l 'attacco c h e in 
difesa, def ic ienze forse d e r i 
vanti dal la s tanchezza di 
qua lche g iocatore . I i l l i e v l 
più seri sono da fare però 
al l 'attacco, che n o n è r iusc i 
to a svo lgere un g iuoco or 
ganico e incis ivo. 

Gli unic i che nu l la h a n n o 
da rimproverarsi s o n o M o r o 
e Stucchi , che si son battuti 
con generosi tà ed en tus ia smo , 
s ino alla f ine. U n po' sbiadit i 
sono apparsi tutti g l i altri, 
spec ia lmente Cardarel l i e Bor-
toletto. 

Ed ecco ora la cronaca. I l 
c ie lo grigio , minacc ioso , e la 
temperatura rigida h a n n o 
fatto si che un gran n u m e r o 
di spettatori d isertassero lo 
Stadio preferendogl i il cal
duccio dei c i n e m a o l e como
dità di casa: così , grossi v u o 
ti in tutti i settori del l 'Ol im
pico. 

Al f ischio di Lo Be l lo par
te l 'Udinese, m a il pr imo tiro 
del la g iornata è de l la Roma, 
al 2': az ione Ventur i -Nyers 
sulla s inistra e cross d i que 
st 'ult imo. Bosco lo , con u n gran 
salto, raccogl ie di testa e g ira 
ma il tiro è f iacco e R o m a n o 
abbranca senza diff icoltà. 
Secca e insidiosa la risposta 
dei b ianconer i : lancio di M e -
r.egotti a Bet t in i sul la destra 
e centrata di ques t 'u l t imo 
verso S e l m o s s o n . Moro si l an
cia però in avant i e riesce a 
bloccare, s v e n t a n d o la m i n a c 
cia. 

Il g ioco è ve loce , sc io l to: 
i b ianconeri , chius i ne l la loro 
tattica prudenz ia le , n o n si 
scoprono troppo e l ' iniz iat iva 
è in mani g ia l lorosse; perico
lose appaiono però l e incur
sioni di Bet t in i e S e l m o s s o n , 
i qual i , g iocando su l lo scat to 
e la ve loc i tà , m e t t o n o cont i 
i m a m e n t e in imbarazzo i di
fensori de l la R o m a . 

Al 18' e al 27* due grosse 
incertezze de l la di fesa b ian
conera non v e n g o n o sfrutta
te dagli attaccanti g ia l loros-
si. A l 18' Stucchi , c h e quas i 
sempre è senza avversar io di
retto po iché Casta ldo giostra 
in posiz ione ambigua , s c e n d e 
dec i samente e . da fuori area, 
tira con forza in rete: R o m a 
no salta m a — anche perchè 
pressato da Bosco lo •— si la
scia s fuggire la pal la c h e 
schizza sa l te l lando verso il 
centro, davant i a l la rete udi
nese meostudi ta . Tre o quat
tro uomin i si g e t t a n o su di 
essa: riesce ad avere la m e 
glio S n i d e r ò c h e a l lontana. 

A l 27' la seconda « p a p e 
ra ». A z i o n e Giu l iano-Ventur i 
e lancio in avant i di q u e 
st 'ul t imo: R o m a n o e sce av
v e n t a t a m e n t e di porta, m e n 
tre Pinardi e Del l ' Innocent i 
sono indecisi sul da farsi . Po i 
l'ex g ia l lorosso raccogl ie e 
prende a m u o v e r s i ì a t era l 
mente , ma Gal l i g l i n i cmba 
addosso c o m e u n fa lco , g l i 
toglie la pa l la e s i trova so lo 
dinanzi al la rete in pos iz ione 
molto angolata- T iro secca» 
ma contro la rete e s t e m a . 

La R o m a cominc ia a pre
mere dec i samente , m a la sua 
press ione è f iacca, s ter i le e 
cozza invar iab i lmente contro 
la barriera de i di fensori b ian
coneri . che br i l lano tutti p e r 
dec is ione e ant ic ipo . P i ù pe
ricolose sono i n v e c e l e in
cursioni in controp iede del 
l 'Udinese. incursioni quas i 
s empre aff idate al la regia de l 
b iondi s s imo S e l m o s s o n . 

Di c o n s e g v e n z a n o n m a n 
cano brividi ni tifosi g ia l lo -
rossi. A ! 30" una puniz ione 
battuta da Del l ' Innocent i è 
girata in rete al vo lo da Ca-
str.Ido. ma Moro ferma; al 
34" un t iro di Per iss inot to s u 
imbeccata di Menegot t i passa 
a lato di poco , al 35' Bet t in i 
e S e l m o s s o n . d o p o a v e r sca
va lcato Cardarel l i , s i presen
tano soli davant i a M o r o c h e 
si getta al la d isperata: Se l 
mosson . con u n tocco raffina
t i ss imo. alza sopra il port iere . 
mr. la .sfera cozza cor irò i l 
nolo e torna in c a m p o lateral
mente . S e l m o s s o n la ripreii-
de . dribbla El iani . m a a l lun
ga troppo e Moro, gettatos i 
un'altra vo l ta in tuffo, riesce 
f ina lmente a strappargl i la 
pal la . 

Ma il goal e nel l 'ar ia: e ar
riva al 42*. D o p p i o s cambio 
a tre quarti di c a m p o tra S e l 
mosson e Menegot t i , poi q u e 
st 'u l t imo tira d e c i s a m e n t e in 
rete. Moro è piazzato e sta 
rispettando la pal la , m a i m 
p r o v v i s a m e n t e sbuca Bet t in i 
e al v o l o impr ime con la p u n 
ta. di destro , una leggera tra
iettoria al pa l lone c h e f inisce 
i.i rete. 

Ne l la ripresa l 'Udinese , a n 
che perchè provata da l la fa
tica. accentua ancor p i ù la 
sua di fesa ad o l tranza: Me
negott i . ormai , è f e r m o sul la 
l inea dei m e d i a n i quas i a fare 
il terz ino l ibero , e n o n si 
scambia p iù con S z o k e . A n c h e 
Per iss inot to e Cas ta ldo s i v a n 
no l e n t a m e n t e s p e g n e n d o sot
to l e fat iche de l dup l i ce ruolo . 

La R o m a , na tura lmente , è 
tutta protesa in avant i a l la ri
cerca de l paregg io , m a l a sua 
oress lonp n o n dà frutti: a l 17' 
Bosco lo irrompe da destra . 
noi centra a Gal l i c h e . al vo
lo. gira in re*e; m a R o m a n o , 
r i scat tandos i tWU* «pap«nas> 

precedent i , c o n u n be l tuf fo 
sul la des tra r iesce a d e v i a r e 
di p u g n o i n ca lc io d'angolo. 

A l 2V e cco però i l rhjore: 
Cavazzut i l anc ia in avant i e . 
sul la pa l la s i get ta Gal l i , m a 
Pedroni . i n t e r v e n e n d o la te 
ra lmente , respinge c o l p e n d o 
con il g inocch io i l centroavan-
ti che rotola a terra. L'arbitro, 
forse p e r p u n i r e certe rudezze 
precedent i de i di fensori friu
lani. accorda il r igore mal 
grado l e proteste di S n i d e r ò 
e c o m p a g n i . B a t t e N y e r s : t iro 
s feco a mezz'al tezza sul la de 
stra del port iere , • 

La partita si innervos i sce 
un po' e chi n e fa l e spese è 
Gall i che v i e n e co lpi to dura
mente da Sn iderò e resta fuori 
campo dolorante per alcuni 
minut i . P o i tutto s i c a l m a e 
il resto de l lo ripresa trascorre 
senza m o l t e emozioni-

• i ^ " ^ » . » ^ ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * * * * » * 

Fiorentina-Bologna 
manda fort iss imo in avanti 
e Virgi l i scatta con decis io
ne recuperando a lcuni metri 
al s u o arc igno ange lo custo
de Ba l lacc i e superando lo poi 
al l 'altezza - de l l 'area di rigo
re. T e n t a l 'uscita al la d i spe
rata Giorce l l i , m a i l n u m e 
ro 9 v i o l a lasc ia partire una 
svento la c h e sbatte su l lo spi
golo in t erno del la traversa e 
rimbalza In c a m p o . Era rete? 
Chissà: d a t a la rapidità e la 
v io lenza d e l t iro, è difficile 
dare u n g iudiz io esat to . M a 
l'arbitro tagl ia corto e fa con
t inuare i l g ioco . Ne l l 'az ione 
Virgil i è r imasto l eggermen-
te contuso ; si r iprende però 
quasi subi to e il pubbl ico lo 
applaude con calore . 

D u e m i n u t i d o p o il tanto 
d iscusso ragazzo viola si v e n 
dica real izzando l 'unica rete 
val ida p e r i fiorentini. Rice 
vuto il pa l lone da Buzz in , 
Virgil i t enta i l t iro m a sba
glia in p i eno : i l pa l lone , r im
balzando a terra, sbatte n e l 
braccio de l l 'a t taccante fio
rent ino, c h e p r o n t a m e n t e rac 
cogl ie e ques ta vo l ta met to 
dentro. R e c l a m a n o ora i n m o 
do assai e n e r g i c o i rossoblu , 
m a l 'arbitro conva l ida , 

A l 19' ancora Ba l lacc i è in 
difficolta. S u u n lungo pal lo
ne d i Magn in i . Virgi l i s u p e . 
ra i n ve loc i tà i l cap i tano ros
soblu . m a il pa l lone s i perde 
sul fondo e l a porta d i Gior
cell i è s a l v a . T r e minut i do
po u n g igante sco fuori g ioco 
di R a n d o n , sbandierato v is i 
b i l m e n t e da l s e g n a l i n e e , è 
ignorato dal l 'arbitro; m a i l 
mezzo s in i s tro osp i te n o n sa 
approfittare e t ira d e b o l m e n 
te tra le braccia di Costa-
gl io la . F i sch i a n o n finire a l 
l ' indirizzo del l 'arbi tro , c h e ha 
già in precedenza c o m m e s s o 
altri errori . 

A l 31 ' la pr ima rete del 
B o l o g n a , or ig inata d a u n a 
bel la az ione iniz iata da Ro
ta, cont inuata dal brav i s s imo 
Pozzan , c h e lanc ia in avan
ti a Valent inuzz i , i l qua le toc
ca a P iva te l l i su l la destra: 
indec is ione di Rose t ta p e r la 
dubbia pos iz ione d e l centro 
attacco e pal la ne l sacco di 
Costag l io la . 

D u e minut i d o p o per poco 
la F iorent ina n o n si riporta 
in v a n t a g g i o ; ii t iro finale di 
Buzz in è p e r ò sa lva to sul la 
l inea dal b i o n d o J e n s e n . N e l 
la c o n s e g u e n t e misch ia che 
si f orma sot to la porta rosso
blu. Virg i l i e R a n d o n resta
no a terra contus i , m a un 
c o l p o dell?, m a g i c a spugna 
r imette a posto i due atleti . 

S i inizia la r ipresa. A l 3' 
la F iorent ina o t t i ene una se
conda rete , annul la ta dall 'ar
bitro: be l l i s s imo s c a m b i o Or-
zan-Zambait i -Orzan. tes ta di 
Buzz in . tes ta d» Virgi l i che 
mette in re te da pochi metr i . 
Applaus i e abbracci tra i v io 
la . m a l 'arbitro annul la per 
un prob lemat ico fuori g ioco 
del centravant i g ig l ia to . F i 
schi e fischi in tr ibuna, m e n 
tre ì giocatori assediano l'ar
bitro. m a Campanat i n o n in
tende ragioni e conferma la 
precedente dec i s ione . 

Il g ioco d i v e n t a caot ico e. 
tra i fischi d e l pubbl i co e i 
primi cusc in i che v o l a n o in 
c a m p o , il B o l o g n a segna la 
seconda rete de l la giornata. 
all'8". S c a m b i o P ivate l l i -Ran-
don. i l q u a l e ripassa la palla 
al c o m p a g n o ; il centravant i 
raccogl ie a! v o l o indirizzan
do ne l la rete di Costagl io la 
un b e l l i s s i m o pal lone . 

La partita n o n ha più sto
ria: la F iorent ina si lascia 
prendere dal nervos i smo , l o 
arbitro cont inua a col lez io
nare errori s u errori e i l g io
co va a farsi bened ire . 

A! 37' . i m p r o v v i s a m e n t e , il 
Bo logna consol ida i l vantag
g io . E ' Valent inuzz i che# met
te in rete raccog l iendo un 
passaggio d i P iva te l l i . m e n 
tre Costagl io la res ta sorpreso . 
D u e minut i d o p o il fattaccio. 
S u u n fa l lo a i%età c a m p o 
v e d i a m o i g iocator i v i o l a re
c lamare a n c o r a u n a vo l ta con 
il direttore d i gara. N e l l a con
fus ione. M a g n i n i v i e n e espul 
so . M e n t r e e s c e d a l c a m p o . 
il t erz ino «cag l ia u n a p a l l o 
nata a d d o s s o al l 'arbitro. C o n 
fus ione , poi s i v e d e u n s o 
l i tario spet tatore supera la 
rete di protez ione e d entra 
in c a m p o , m a Bal lacc i e al
cuni v io la l o r icacc iano v ia . 
Altri s ca lmanat i in tanto , pe
rò. Io i m i t a n o e gl i sforzi de i 
giocatori c h e si af fannano a 
frenare gl i acces i t ifosi risul
tano v a n i , m e n t r e la pol iz ia 
accorre d i q u a e d ì là m a n 
gane l lando u n po ' dappertut
to. m a non r iuscendo ad ar
ginare la foga aggress iva e la 
strategia deg l i « invasori *. 

L'arbitro — v i s to c o m e 
s tanno a n d a n d o l e cose — so 
spende la part i ta e d e s c e da l 
campo d e b i t a m e n t e scortato: 
ma al l 'a l tezza d e l sottopas
saggio è ragg iunto da u n n u 
trito l a n c i o d i cusc in i e forse 
da q u a l c h e p u g n o . Poi spa
risce v e l o c e m e n t e fra i fischi 
assordanti d e l pubbl ico . 

Ques to i l brut to e d ant ipa-
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